
PLACEAT
Via chiesa
Ancignano di Sandrigo (VI)
messainlatinovicenza.it

placeat.ancignano@gmail.com 
info@messainlatinovicenza.it
Messa in Latino Vicenza 

recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

L’inizio e la fine

Vista la situazione che stiamo at-
tualmente vivendo, questo tempo 

di  Avvento  e  poi  di  Natale  evocano  altri 
sentimenti che in tempi normali. L’incer- 
tezza sulla maniera di celebrare la nascita 
del Signore è una preoccupazione per voi, 
ma anche per i sacerdoti. Se Natale è una 
festa per la famiglia, è anche (e soprattut- 
to) un momento di ringraziamento a Dio 
che  ci  dà  un  Redentore,  di  cui  abbiamo 
tanto bisogno.

  La famosa epistola della messa di oggi 
dà  speranza  ai  nostri  cuori  incerti.  La 
gioia  di  cui  parla  san  Paolo  è  una  gioia 
interiore,  dunque  una  gioia  che  nessun 
può  togliere.  Il  Signore  è  vicino.  Questo 
è l’unico conforto e l’unica consolazione 
che può rallegrarci in questi momenti dif- 
ficili. Forse sentiamo, più di altri anni, il

bisogno di un sollievo.
  I  sentimenti  che  animarono  il  popolo 

eletto prima della venuta del Messia non 
erano tanto diversi. La storia sacra ci mo- 
stra la perseveranza di questo popolo che 
non ha mai spento la speranza e il deside- 
rio  di  vedere,  un  dì,  il  Salvatore.  L’attesa 
e  l’incertezza  sono  cose  difficili,  ma  pos- 
siamo dire necessarie. Non siamo respon- 
sabili  per  gli  eventi  che  ci  circondano  e 
le  vicende  del  mondo,  ma  abbiamo  la 
responsabilità personale di approfittarne 
per  la  nostra  propria  salvezza,  purifican- 
doci,  aumentando  il  desiderio  di  vedere 
il  Redentore.  Se,  malgrado  tutte  le  circo- 
stanze in cui ci troviamo, abbiamo potuto 
avvicinarsi a Dio, questo è già una vitto- 
ria del Bene sul Male.

Don Juan Tomas

 Domenica 13 dicembre 2020 • ore 17 Messa letta

DOMENICA III DI AVVENTO
Messa Gaudete in Domino

  
I classe – Paramenti rosacei – Filipp. 4, 4-7 – Gv. 1, 19-28

proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 74
Messalino “Marietti” pag. 17

intenzione Anime del Purgatorio

n. 276 – 13 dicembre 2020



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 domenica 20 dicembre Domenica IV di Avvento
 giovedì 24 dicembre Notte di Natale
 domenica 27 dicembre Domenica nell’Ottava di Natale
 domenica 3 gennaio SS Nome di Gesù

Natale ad Ancignano
Per dare la possibilità ai fedeli provenienti da altri luoghi in provincia, tenendo con-

to degli ultimi provvedimenti del governo, la messa di Natale sarà celebrata
giovedì 24 dicembre alle ore 16.30 

Messa Dominus dixit della notte di Natale
Vi invito a seguire eventuali aggornamenti in questo bollettino, tramite il sito web, 

FaceBook, o contattando il sacerdote (juan.tomas@fssp.org | 327 841 8288). 
  Igienizzare le mani all’ingresso. 
  Obbligo di indossare la mascherina, coprendo su naso e bocca, e la si abbassa 

solo per il momento della comunione.
  Tenere le distanze di almeno un metro eccetto che per i famigliari conviventi o 

chi abitualmente si frequenta.
  L’accesso alla sacrestia è consentito solo alle persone addetti alla liturgia. Per par-

lare con il sacerdote, pregasi di aspettare in cappellina.
Ringraziamo i fedeli per l’ottemperanza a queste normative, affinché le funzioni 

sacre continuino a svolgersi con la massima sicurezza e protezione per tutti.

Anno di san Giuseppe
Fino all’8 dicembre 2021 sarà concessa l’indulgenza plenaria ai fedeli che pregano il 

Santo. —Ad Ancignano, recita delle Litanie di san Giuseppe dopo il Rosario

Essere padri significa introdurre il figlio all’esperienza della vita, alla realtà. Non 
trattenerlo, non imprigionarlo, non possederlo, ma renderlo capace di scelte, di 

libertà, di partenze. Forse per questo, accanto all’appellativo di padre, a Giuseppe la 
tradizione ha messo anche quello di “castissimo”. Non è un’indicazione meramente 
affettiva, ma la sintesi di un atteggiamento che esprime il contrario del possesso. La 
castità è la libertà dal possesso in tutti gli ambiti della vita. Solo quando un amore 
è casto, è veramente amore. L’amore che vuole possedere, alla fine diventa sempre 
pericoloso, imprigiona, soffoca, rende infelici. Dio stesso ha amato l’uomo con amo-
re casto, lasciandolo libero anche di sbagliare e di mettersi contro di Lui. La logica 
dell’amore è sempre una logica di libertà, e Giuseppe ha saputo amare in maniera stra-
ordinariamente libera. Non ha mai messo sé stesso al centro. Ha saputo decentrarsi, 
mettere al centro della sua vita Maria e Gesù.

Papa Francesco, Lettera apostolica “Patris corde,” 8.12.2020




